
ANIMALIIN CARCERE lldirettore di Montorio ha permesso l'ingresso deiquadrupediafflitti per [a lontananza

C ani depressi fanno visita
aÍ padroni dietro le sbame
Lesperto: <<Ansia da separazione g
dovuta aunrapporto morboso ;
e troppo umanizzato>>.NegliUsa i
98 strutbure sono dogfriendly
Due cani soft ono di depressio
ne per lia lontananza dai padre
ni e in città si aprono ìe porte
del carcere per permettere
agli animali di avere un collo-
quio, e qualch e car ezz4 dulo-
ro padroni in cell4 ne più ne
meno come se fossero dei fami-
liari acolìoquio.

È accaduto nel carcere di
Montorio, grazie alìa decisio-
ne del direttore dellìstituto di
penaAntonio Fullone, che ha
accolto le richieste dei padro-
ni di Briciola e Shony, due de-
tenuti per reati contro il patri-
monio. <Ogni volta che mi ve.
nirrano achiedere se potevano
vedere i loro carri - raccontail
direttore - si commuovevano,
avevÉuro le lacrime agli occhi
ogni volta che ne parlavano>>.

Il padrone di Shony era d+
presso perchè non poteva ve
dere il suo pastore tedesco da
due anni, mentre nell'altra
<<coppio> a soffrire indicibil-
mente di solitudine era Bricio.
14 a taì punto che il suo veteri-
nario aveva sbilato un certifica-
to medico in cui raccontavala
tristezza di quella meticcia di
pochi anni in attesa di riab-
bracciare il suo padrone.

<Non è perchè uno sta in car-
cere gli si dwe negarel'affetti-
vita - sottolinea Fullone - per-
chè è importante>.

Chi ha assistito al' <<collo-
quio>> ammette di essersi emo.
zionato : Briciola saltava e gira-
va attorno al suo padrone,

mentre Shony, seduto atelTa
più composto, continuava a di-
menare la coda e abbaiare feli-
ce.

LESPERIO.Anche i cani vivono
emozioni e <<se da un giorno al-
I'altro si trovano senza il pro-
prio padrone possono sentirsi
persi. Invece devono essere
pronti a stare in tutte le situa-
zioni>> per evitare <<un'a.nsia
da separazione>> dovuta a un
<<rapporto un pò morboso e
troppoumanizzato>>.

In afferma l'addestratore
Massimo Perla- conosciuto
nel mondo del cinema e della
w.

Lladdestratorg però, gira il
punto di vista e pensa ai dete.
nuti per il quale il cane <<fa
moltissimo e riesce a distoglie-
re e sdrammatizzarc le soffe'
renze della detenzione>>.
Massimo Perla ricorda quin-

di il progetto realizzato nella
sezione femminile del caf,cere
romalro di Rebibbia dal 2003
al 20O5 dieducazione dei cani
che venivano dai canili per poi
essere affidati.

<< Uùa sensibilità da parte del-
l'amministrazione penitenzia-
ria - sottolinea Perla - che po'
trebbe ripetersi presto su sca-
la nazionale. In America sono
98le carceri con unastruttura
idonea ad ospitare cani e i pro.
getti - cónclude Perla - nasco.
no già prwedendo la presenza
diquestianimali>>. i
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